
L'ARENA
Lunedì 17 Dicembre 20078 Cronaca

«Ilsindacopuòancora
fermarelacostruzione
delBorgodegliUlivi»

L’appello

E a proposito di collina, va
registrato l’appello
dell’associazione Il Carpino,
nata per impedire la
costruzione del Borgo degli
Ulivi sopra Quinzano, al
Monsel, al sindaco: «Tosi ha
dimostrato in altre occasioni
di sapere agire con rapidità e
decisione. I cittadini di
Quinzano e coloro che amano
Verona gli chiedono di agire
con urgenza per scongiurare
questo scempio annunciato».

E contrariamente a quanto
affermato dallo stesso Tosi
ai primi di dicembre che le
associazioni ambientaliste
non si erano attivate contro il
piano di lottizzazione che ha
investito la zona durante i
governi precedenti, gli
ambientalisti precisano: «Sin
dagli anni Novanta, anno di
approvazione del Ppa
sull’area avevamo raccolto
1.500 firme per fermarla».
Del caso è stato avvisato
anche il ministero per i Beni
culturali e Ambientali e la
speranza ora sta nel fatto
che esprima un parere
contrario in virtù del rispetto
del paesaggio, una forma già
adottata per altre
lottizzazioni nel senese, a
Montichiari per la precisione,
e nella stessa capitale, a
Mentana. La storia che
accompagna il Monsel risale
al 1992 quando un’altra
associazione la Quivis diede il
via alla prima raccolta di
firme.

All’epoca anche la seconda

circoscrizione si disse contraria.
Nel 2005 con l’amministrazione
Zanotto, vennero protocollate
altre firme e sempre nello
stesso anno venne fatta
richiesta alla sovrintendenza di
estendere il vincolo di tutela del
patrimonio artistico alla vicina
villa Tobiolo. «Sarebbe bastato
questo per mettere la parola
fine al Borgo degli Ulivi», dicono
convinti gli attivisti de Il
Carpino. Ma fino ad oggi non c’è
stata risposta.

«La manifestazione
organizzata nella piazza di
Quinzano per riprendere la
raccolta di firme è stata quindi
soltanto l’ultimo dei numerosi
atti di questa incredibile storia»,
precisano, «il lavoro dei vari
comitati che si sono succeduti
negli anni è servito certamente
a ridimensionare uno scempio e
uno spreco di dimensioni
colossali: il progetto originale
prevedeva una cubatura quasi
tre volte superiore. Se il danno è
stato perlomeno limitato il
merito spetta in gran parte a chi
allora si mobilitò per raccogliere
lo sconcerto dei cittadini.
Nonostante questo si stanno
oggi per rovesciare sulle colline
alle spalle di Quinzano 18.000
metri cubi di cemento,
rovinando così
irrimediabilmente uno fra i più
belli paesaggi italiani».

«E il traffico che si rifletterà
sulla zona sarà ingestibile»,
assicurano, «sono bastate solo
venti automobili nel corso della
manifestazione per andare in
tilt». A.Z.

EluiaMilano
raccoglie
applausi

Lega in piazza

MOBILITÀ. Sedutastraordinariaperesaminareprogetto,pianofinanziarioestudisui flussidi traffico.Perfebbraioèprevistol’avviodelbandodiproject financing

Traforo,oggiinGiunta
ilvialiberaall’opera

Poiano,localitàCa’Rossa, doveè previsto l’imboccodeltraforodelleTorricelle

TitoBrunellièstatoconferma-
to alla presidenza di Progetto
Verona.Piccolarealtànellapo-
litica cittadina «ha deciso di
continuare - precisa Brunelli -
a fare la sua parte sia nell’ac-
compagnareilpercorsodiffici-
le,ma pienodi prospettive,del
Partito Democratico, sia nel-
l’impegno nei nostri quartieri
per cercare di risolvere i pro-
blemi della vita quotidiana,
sia nel cammino politico-am-
ministrativo, cercando allean-
ze e dialogo con le persone e
con i gruppi disponibili».
Brunelli, assessore ai servizi

sociali nella prima parte del-
l’amministrazioneZanotto,en-
tranelmeritodeiprimicinque
mesidi amministrazione Tosi.
Ricorda: «Tosi si batte contro
la prostituzione in strada, col-
pendo i cosiddetti clienti, si
batte per la pulizia e il decoro
dellebellepiazzeestradedella
città,colpisceubriaconi,perso-
ne senza dimora, personaggi
poco raccomandabili che bi-
vaccano e disturbano nelle
piazza, intimidendo molti in
cercadi luoghidiristoro,sibat-
te contro i venditori abusivi in
piazzaBra, inviaMazzini e nel
centro, verificadipersonabot-
teghe, centri telefonici e am-
bienti pubblici, in particolare
se gestiti dagli immigrati, al fi-
nedigarantireregolaritàeigie-
ne ed evitare che siano luoghi
didelinquenzaedispaccio,col-
pisce i nomadi ladri, gli immi-
gratinullafacentieviolenti, gli
spacciatorididroga e sgombe-

ra chi si insedia abusivamente
nel territorio comunale».
E commenta: «Alzi la mano

chidicechesbaglia.Laquestio-
ne è se si risolve o si rinvia ad
altri ilproblema.Chi leggepuò
concludere: è proprio bravo
questo sindaco Tosi». Ma Bru-
nelli afferma: «No, non è bra-
vo». Spiega e precisa: «Occor-
re capire le conseguenze delle
scelte e dei comportamenti in
atto. Condividiamo molte del-
le iniziative di Tosi, ma siamo
preoccupati».
Il motivo? «Ogni volta che il

sindaco parla, anche positiva-
mente, di immigrati, di noma-
di,disenzadimora,distraccio-
ni,diemarginati,didelinquen-
ti trasmette disprezzo nei con-
fronti di queste persone, tra-
smette volontà di non acco-
glienza, desiderio di cacciarli,
impegnoconcretoperdisfarse-
ne. Egli interpreta e fomenta
lo stato di disagio e di paura di
moltissimi concittadini. Egli
cresce a causa di questa paura
e su di essa basa la sua "fortu-
na"politica.Insieme,però,cre-
scono diffidenza, divisione, di-
sprezzo, odio».
Brunelli aggiunge: «Per

quanto riguarda gli immigra-
ti, questo atteggiamento di di-
sprezzo si va allargando a tutti
inuoviarrivati,checieravamo
abituatiachiamare"inuovive-
ronesi", con i quali imparare a
convivere e che ora, invece, si
sentonorifiutati, sospettati, in-
desiderati. "State qui perché
moltidivoiciservite,maquan-

doaveteprestato lavostraope-
ra, sparite: meglio vi vediamo,
meglio è". E' questo l’atteggia-
mento che si respira: inuma-
no. E anticristiano».
L’alternativa, a giudizio di

Brunelli, esiste. Non è, però, di
moda, anzi è irrisa. «Si tratta -
dice il presidente di "Progetto
Verona" -di valorizzare il posi-
tivo di tutte le presenze nella
nostra città, di operare perché
ogni presenza sia messa nelle
condizionididaresegnipositi-
viaVerona,diriconoscereeva-
lorizzare i meriti, il contributo
dato, le responsabilità di cia-
scuno, superando le difficoltà
di tutti facendosene carico in-
sieme. E insieme, infine, si iso-
lano e si colpiscono le persone
che continuano a delinque-
re».
Brunellirivendicachequesta

«è la stradapercorsanei primi
18 mesi della precedente Am-
ministrazione».Invitaa«crea-
re un dialogo vero, aperto, an-
cheduroconi romenipresenti
a Verona». Dice che «occorre
capire insieme quale città vo-
gliamo, per il bene di tutti».
Ammette: «È una strada diffi-
cile, che richiede tempo e di-
sponibilità umana e capacità
diaffrontareapertamentelasi-
tuazione. Prefettura, Questu-
ra,poliziotti,carabinieri,guar-
dia di finanza hanno un ruolo
importante, ma prevale, però,
la proposta sociale ed educati-
va, che hatempi lunghi, maof-
fre garanzie per tutti».
«Senza l'opera di integrazio-

nesociale,aVeronasicreeran-
no,sistannogiàcreando,grup-
pi contrapposti, diffidenti, an-
che ostili, con le conseguenze
spesso violente che vediamo
in tante parti del mondo. L’in-
controesige ilparlarsi, il capir-
si senza pregiudizi, il costruire
insieme il progetto della no-
stracittà,basedeldirittodivo-
to, richiede disponibilità e im-
pegno di autoeducazione. E' la
strada del portare la croce gli
unidegli altri,per risorgere in-
sieme in una società nuova, di
tutti».
Secondo Brunelli, l’Ammini-

strazione Tosi «non è in grado
di mettersi su questa strada»,
quella precedente «a parte il
primo periodo, solo in piccola
parte».f

E intanto Tosi e i sindaci
leghisti sono stati
protagonisti ieri a Milano
della manifestazione del
Carroccio in piazza Duomo sul
tema della sicurezza. Dal
palco il sindaco Flavio Tosi ha
tuonato. «Il primo
provvedimento che ha fatto
questo governo è stato
l’indulto». Tosi è stato tra i
sindaci in prima linea nel Nord
est per i provvedimenti sulla
sicurezza, delega che ha
voluto tenere senza
assegnarla a nessun
assessore.

Sindaci che hanno un
comune sentire e agire: ««Da
un po’ di tempo - ha
annunciato Attilio Fontana,
sindaco di Varese, il primo
capoluogo conquistato anni
fa dal Carroccio - a Varese si
sta meglio perchè gli
extracomunitari ci pensano su
prima di venire da noi». «Sulla
sicurezza lo stato centrale
latita», gli ha fatto eco l’altro
protagonista delle ordinanze,
Giuseppe Prevedini, sindaco
di Caravaggio. Da sotto al
palco concittadini e militanti
leghisti non hanno mai
smesso di acclamare i loro
sindaci, orgogliosi e stupiti di
aver strappato per un giorno
la ribalta ai politici di
professione. Alla testa dei
sindaci, Massimo Bitonci di
Cittadella e accanto agli oltre
cinquanta «sindaci
coraggiosi» che hanno già
firmato le ordinanze, ha
sfilato un’altra cinquantina di
sindaci, tutti pronti a firmare
provvedimenti analoghi.

FrancescoStorace

L’exministrobocciaFini. I
problemidella«Cosanera»

OggiaPalazzoBarbieri lagiun-
ta comunale si riunisce in se-
duta straordinaria per esami-
nare e dare il via libera alle li-
neeguidadelprogettodi trafo-
ro delle Torricelle. «Si tratta
del piano che finora abbiamo
portato avanti, se sarà appro-
vato», spiega l’assessore alla
mobilità Enrico Corsi, «si po-
trà procedere alla stesura del
bando di project financing. In
poche parole si mette in moto
il meccanismo per la realizza-
zione dell’opera». Argomenti
oggi in discussione, anticipa
l’assessore, sono il tracciato, il
capitolato di spesa e gli studi
sul flusso di traffico.
Il prossimo passo sarà il lan-

cio, probabilmente il prossi-
mo febbraio, del bando per il
project financing. Da quel mo-
mentosocietàeaziendechein-
tendono parteciparvi avranno
180 giorni di tempo per aderi-
re al bando. In discussione è
l’intero intervento necessario
percompletare l’anellocircon-
vallatorio a nord della città. Il
tracciatopartedallaValpante-
na e termina a Verona nord. Il
progetto comprende il tunnel
sotto la collina, con partenza
da Ca’ Rossa di Poiano e uscita
ad Avesa, la prosecuzione del-
la strada in galleria coperta fi-
no a Quinzano, lo svincolo al

Saval e la cosiddetta strada di
gronda fino all’innesto nella
bretella verso Verona Nord.
Il costo previsto per il tratto

daPoianoaviaCa’diCozzièdi
290 milioni di euro. «A tale ci-
fra, però, bisogna aggiungere
ilcostoaggiuntivoper lacoper-
tura del tratto Avesa-Quinza-
no»,precisaCorsi.L’incremen-
to di spesa potrebbe essere di
una decina di milioni di euro.
In un primo tempo il tratto fra
l’uscita del tunnel fino allo
svincolo del Saval era previsto
in trincea scoperta.
Una parte consistente dei fi-

nanziamenti dovrebbe arriva-
re dalla società autostradale
Serenissima. Secondo l’asses-
sore Corsi, le questioni riguar-
danti le concessioni non do-
vrebbero riservare sorprese.
«Nel piano finanziario della
Brescia-Padovailrelativocapi-
tolo di spesa c’è già. In caso di
prolungamento delle conces-
sioni, non è escluso che tale
partecipazione potrebbe au-
mentare», commenta Corsi.
Sulla cifra in questione, tutta-
via, non c’è chiarezza. «Fino a
qualche tempo fa», afferma,
«si parlava di finanziamenti
per53 milioni, ora lapresiden-
te Manuela Dal Lago parla di
27. Chiederemo come stanno
veramente le cose». Il Comu-

ne ha chiesto finanziamenti
anche all’Autobrennero, oltre
chealla Regione Veneto.
In giunta, l’assessore presen-

terà anche i risultati dello stu-
dio sui flussi di traffico. «I dati
elaboratidaunasocietàspecia-
lizzata», fa sapere Corsi, «con-
fermanoquellochesostanzial-
mente sapevamo già attraver-

sounsoftwaredi simulazione:
19mila vetture al giorno, a
nord, tra Poiano e Parona e
28mila a ovest nella direttrice
che sarà coperta dalla strada
di gronda. Numeri che confer-
mano la necessità dell’opera».
Talidatisonoinvecestaticon-

testati dal comitato contro il
traforo. «Un precedente stu-

dio»,avevaosservatoilrespon-
sabile del comitato Alberto
Sperotto,«dissechelasoluzio-
ne migliore era il trasporto
pubblico su rotaia, mentre il
traforo risultò al terzo posto
per efficacia dopo la mediana.
Emerseancheche il traforo to-
glierebbesoloilcinquepercen-
to del traffico».fE.S.

L’assessoreCorsi:«Meccanismomessoinmoto».Il trattodaPoianoavia
Ca’diCozzicosteràcirca300milioni.Masi faràanchelastradadigronda

LA POLEMICA.TitoBrunelli,exassessoreconZanotto,èstatoriconfermatoallaguidadiProgettoVerona

«Tosidàsicurezza,ma
trasmettedisprezzo»
«Neiconfrontidegli immigratinonhapropostesociali»

TitoBrunelli

Di Gianfranco Fini, leader di
An, lui non vorrebbe nemme-
no più parlare. «Un traditore,
che attacca l’alleato, Berlusco-
ni.Noisiamoinvecesiamolea-
li, ilnostroavversariononèSil-
vio, ma Prodi». Francesco Sto-
race, ex ministro e ora leader
del movimento La Destra, ieri
pomeriggio è stato in città per
unbrevema affollato incontro
con iscritti e simpatizzanti in
un bar del centro. Ma di Fini
ha dovuto parlare, per com-
mentare l’intervista del presi-
dente di Alleanza nazionale di
creareuncentrodestrasenzail
Cavaliere: «È interessante la
proposta di Fini di costruire
un’alternativaallasinistrasen-
za Berlusconi: è interessante
soprattutto per Prodi, che ri-
schiamo di ritrovarci ancora
per altri 50 anni. Finisca l’im-
pazzimento, lagentenoncapi-
sce più nulla», ha detto.
Storacenonfamisterodipro-

porsicomel’aladestradiBerlu-
sconi,sostituendoAlleanzana-
zionale: «Noi siamo leali, sia-
mo i preservatori dell’identità
dellanazione;preferiamol’ere-
dità morale all’eredità dei
quattrini, i valori alle poltro-
ne».
Ma il progetto di Storace, che

era accompagnato da Paolo
Danieli e Paolo Scaravelli, en-
trambiex diAlleanzanaziona-
le, dovrà fare i conti con un
2008 difficile come lui stesso

ha riconosciuto: da un lato
una riforma elettorale che ri-
schia di far sparire piccoli par-
titi e movimenti, dall’altra
l’obiettivo di creare la «Cosa
nera» che stenta a decollare.
Riunire la galassia dell’estre-
ma destra non è facile: «Se il
problema sono io o il seggio al
Parlamentoeuropeoparliamo-
ne. È vero che la politica ha i
suoi tempi, ma non sciupiamo
questa occasione».
E dell’amministrazione co-

munale di Verona che ne pen-
sa? «Siamo certamente più vi-
cini a Tosi che a Zanotto, ma a
questa amministrazione man-
ca qualcosa in più che vada ol-
tre ai titoli di giornali, che dia
il senso del cambiamento pro-
fondo».f

POLITICA. Il leaderdellaDestraaVerona

Storace:«Senza
Berlusconi,
50annidiProdi»


